
 

 
 

 
 
 
 

                                                                       
 

 
 
 

La S.V. è invitata alla conferenza stampa che si terrà  
mercoledì 27 Maggio 2009 alle ore 12 presso 
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Premessa 
 
La nostra scelta del nome di  Itaca, l’isola di Ulisse, nasce dall’ispirazione allo spirito volitivo che 

ha accompagnato l’eroe greco  nel suo viaggio di ritorno verso casa. Auspichiamo infatti, anzi ne 

siamo certi,  che altrettanta determinazione ci stimolerà nel perseguire i nostri obiettivi di inclusione 

sociale attraverso lo sport. 

Omero ci ricorda inoltre  che l’obiettivo raggiunto non deve essere la meta finale, l’odissea non 

finisce con il ritorno ad Itaca dell’eroe, ma base di partenza per nuovi e più ambizioni obiettivi 

finalizzati alla costruzione di un modello di società “aperta” a tutti. 

 
 
 



 
 
L’Idea 
 
L’ideazione di questo progetto ha visto il coinvolgimento di diverse realtà che operano nel mondo 

del terzo settore, ognuna delle quali ha messo in campo il proprio bagaglio storico e la  propria 

specifica competenza fino al raggiungimento di un unico obiettivo finale: avviare un processo 

sportivo finalizzato all’inclusione ludica di ragazzi sordi, alla fondazione della disciplina sportiva 

velica per disabili sordi ed alla formazione di istruttori qualificati sempre sordi. 

 
I disabili che nell’Unione Europea rappresentano circa il 10% della popolazione totale, partecipano 

sempre più spesso, in conseguenza del loro crescente grado di integrazione economica e sociale, 

alle attività sociali, nonostante gli ostacoli, le barriere e le difficoltà di ogni tipo che persistono e 

che impediscono loro un regolare e normale accesso ai beni e ai servizi turistici e sportivi. 

L’eliminazione o la riduzione di tali barriere che limitano l’attività ludica e turistica da parte dei 

disabili è necessaria non solo per motivi inerenti la parità dei diritti e delle opportunità, ma 

rappresenta anche una misura efficace per coinvolgere nuovi gruppi di cittadini nelle attività. 

 
L’Organizzazione 
 
Il progetto è stato ideato e sarà realizzato da: la Cooperativa Sociale Roy’s; l’Associazione 

Sportiva HappySurf ed in collaborazione con la FSSI (Federazione Sport Sordi Italia), 

importantissimo partner di questa avventura, affiliata al C.I.P. (Comitato Paraolimpico Italiano) 

potrà fornire le necessarie competenze specifiche del settore per elevare qualitativamente lo 

spessore del progetto e la F.I.V. (Federazione Italiana Vela) della quale riteniamo sia superfluo 

sottolineare l’importanza all’interno di una manifestazione sportiva velica  

 

La Location 
Il progetto sarà realizzato presso due spiagge libere attrezzate di Ostia, date in affidamento dal 

Municipio XIII alla Cooperativa Sociale Roy’s e all’Associazione Sportiva HappySurf, strutture che 

garantiscono un’accessibilità quanto più concreta e rappresentano un punto nevralgico del litorale 

romano durante la stagione estiva 

 
Le Finalità 
 

 Rafforzare i valori di solidarietà e convivenza democratica nella diversità. 
 

 Cooperazione e collaborazione tra gruppi. 



 
 Responsabilizzare, affidando ruoli specifici e insostituibili all'interno del gruppo. 

 
 Conoscere, apprezzare e rispettare un ambiente naturale quale il mare. 

 
 creando interessi sportivi che non si limitino esclusivamente al calcio e che considerino il 

contesto territoriale dove l'utenza risiede, vicino al mare, permettendole di continuare ad 
approfondire tali interessi anche a livello individuale. 

 
 Creare , sviluppare e consolidare equilibri sempre più complessi tra l'autonomia e la socialità 

nel gruppo, consentendo ad ognuno di conoscere meglio sé stesso e 
 gli altri, con il contributo di tutti e permettendo ad ognuno di sperimentare i ruoli previsti ed 

organizzati con le regole 
 Stimolare, sviluppare e consolidare l'educazione all'ambiente e all'ecosistema,  

 
 
 
 
Gli obiettivi 
 

 Formazione di equipaggi sordi per attività velica non competitiva 
 Formazione di un team misto di udenti e sordi con finalità agonistiche territoriali 
 Formazione di un team misto di udenti e sordi con finalità agonistiche regionali 
 Formazione di un team misto di udenti e sordi con finalità agonistiche nazionali 
 Formazione di ragazzi sordi abilitati ad istruttori di vela 

 
 
I Tempi e Le modalità 
 
Il progetto sarà articolato in tre anni attraverso diversi moduli così composti: 
 
   MODULI 
 
1° – Corsi settimanali per principianti su Caravel, Bug e Optimist 
       Svolgimento del 1° modulo durante tutti i mesi estivi  
(Anno 2009- 2010-2011) 
2° - Pre-agonistica  
       Svolgimento da Ottobre ad Aprile, con allenamenti bi-settimanali (sabato e domenica) 
 (Anno 2009-2010-2011) 
3° - Agonistica: 

- Tecnico-pratica 
- Preparazione atletica 

(Anno 2010-2011) 
4° - Formazione di istruttori di vela non udenti, dando le competenze teorico-pratiche, affinchè 
       gli stessi possano accedere ai corsi Federali di Istruttori di 1° e 2° livello, per creare nel tempo 
       una maggiore specializzazione  
(Anno 2011) 
   
 
Il Target 



 
Il progetto è rivolto o a ragazzi sordi dai 6 ai 20 anni 


